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Rivista americana
Fineco migliore
banca italiana
secondo Forbes

‰‰ Fineco è stata inserita tra le migliori banche al mondo nella
classifica pubblicata dalla rivista statunitense Forbes e rea-
lizzata in collaborazione con la società di ricerche di mercato
Statista. La Banca si è inoltre posizionata al primo posto tra gli
istituti di credito italiani nel report. L’analisi è stata condotta
tramite un sondaggio fra oltre 45mila clienti in 27 Paesi.

80%
AUMENTO DEI PREZZI
DEL GRANO DURO

I prezzi del grano duro sono superiori di circa il 70%-80% rispetto
a un anno fa, con una produzione stimata in calo del 2% per la
campagna 2022 in Italia. È il quadro che emerge da «Durum Days
2022», dove ogni anno si confrontano tutti gli attori della filiera a
Foggia (da Confagricoltura a Italmopa e molte altre associazioni)
per fare il punto sulle prime previsioni della prossima campagna.

‰‰ Barilla, Cedacri, Chiesi,
Crédit Agricole Italia e Davi-
nes portano Parma nella
classifica delle imprese ita-
liane «Leader della sosteni-
bilità». Classifica pubblicata
ieri sul Sole 24 Ore e realiz-
zata da Statista, azienda di
ricerche di mercato, specia-
lizzata in ranking e analisi di
dati aziendali.

Sono Leader della sosteni-
bilità le 200 aziende più so-
stenibili e trasparenti sul
fronte Esg. Rispetto all'edi-
zione dell'anno scorso, dice
il «Sole», aumenta la rendi-
contazione delle perfor-
mance Esg anche da parte di
aziende che non hanno ob-
blighi di legge in tal senso.
Le informazioni sul fronte
Esg vengono rese note in
«rapporti di sostenibilità» o
nelle «dichiarazioni non fi-
nanziarie» allegate ai bilanci
o nei bilanci integrati. «Que-
sto è il segnale della vera
svolta: ora agire in modo più
etico conviene», sottolinea il
quotidiano economico.

Partendo da una lista ini-
ziale di 1.500 aziende rile-
vanti dal punto di vista della
sostenibilità, si è scesi a 400.
E in classifica sono entrate le

200 migliori, in base alla ren-
dicontazione di sostenibilità
e ai bilanci 2020. Gli autori
della ricerca hanno preso in
considerazione 40 indicatori
legati ai tre aspetti salienti
della sostenibilità: ambien-
tale, economica e sociale.
Sono state escluse dal cam-
pione le aziende dei settori
Difesa e Gaming. Sebbene la
classifica sia basata su pun-
teggi, il Sole 24 Ore ha pub-
blicato l'elenco delle impre-
se in ordine alfabetico.

Ecco quindi che Parma
spicca con nomi importanti,
di diversi settori: la Barilla,
Cedacri, Chiesi Farmaceuti-
ci, la Davines e Crédit Agrico-

le Italia. In generale, le ban-
che rappresentano il 14,5%
delle 200 aziende Leader del-
la sostenibilità. Segue il com-
parto dell'energia: 11% di
presenze con nomi come
Enel, Eni, Terna, Saipem,
Snam. Da Generali Unipol, è
presente con tanti nomi an-
che il settore assicurativo. La
classifica è comunque al-
quanto ricca: figurano anche
la Ferrari, la Rai, InfoCame-
re, marche della Grande di-
stribuzione organizzata co-
me Coop ed Esselunga,
brand della moda come Bru-
nello Cucinelli, Calzedonia e
Salvatore Ferragamo. E an-
cora: le Ferrovie, Poste Italia-
ne, Cassa depositi e prestiti.

Parlando delle B Corp, Da-
vide Bollati, presidente di
Davines, commenta: «La cre-
scita ha senso solo se siamo
in grado di mantenere inte-
grità rispetto a ciò che vo-
gliamo rappresentare. Pun-
tiamo ad utilizzare il nostro
modello di business come le-
va positiva, creando valore e
risvegliando in ogni frangen-
te il desidero di proteggere
l’ambiente e le persone».
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‰‰ Torna venerdì 27 maggio Imprese Aper-
te, il progetto ideato e sviluppato da Parma,
io ci sto! e dall’Unione parmense degli indu-
striali, in collaborazione con l’ente di forma-
zione Cisita Parma. Nell'edizione 2021 gli ol-
tre 200 eventi hanno richiamato 1.500 visi-
tatori, con oltre il 70% degli eventi sold out.
«Nonostante le difficoltà affrontate dalle
aziende nel 2021, Imprese Aperte ha rappre-
sentato un momento di grande partecipa-
zione collettiva. Questa risposta, così impor-
tante nei numeri, dimostra come ci siano da
parte dei cittadini la curiosità di riscoprire il
proprio territorio e, da parte delle aziende,
l’impegno a farsi conoscere e riconoscere
per le proprie specificità», dice Annalisa Sas-
si, presidente dell'Upi e di Confindustria
Emilia-Romagna.

Sono circa cento gli appuntamenti previsti
nella prima parte del progetto, tra maggio e
luglio, con protagonisti Allodi, Barilla, Cop-
pini Arte Olearia, Davines, Go Athletic Stu-
dio Parma, Palazzo dell’Agricoltore, Parma-
cotto, Salumificio Trascinelli Pietro, Sidel e
Transfer Oil. Apriranno le proprie porte,
ospitando visite guidate, e organizzeranno
eventi culturali. Si spazia tra vari settori: dal-
l’alimentare alla cosmetica, dal wellness al
packaging, dalle costruzioni alla termopla-
stica, tutti rappresentativi della ricchezza del
tessuto imprenditoriale parmense.

«Imprese Aperte - ha commentato il presi-
dente di “Parma, io ci sto!”, Alessandro Chiesi
- è un progetto unico nel suo genere, che ha
l’obiettivo di promuovere il ruolo fondamen-
tale che le aziende ricoprono per la comunità
e di far scoprire al grande pubblico, in par-
ticolare alle nuove generazioni, quante eccel-
lenze del saper fare ci sono nel territorio di
Parma. Imprese che racchiudono non solo
competenze specifiche ma sono anche attori
culturali capaci di fare squadra e mettere
concretamente a sistema competenze, espe-
rienze e processi creativi: un patrimonio che
è a tutti gli effetti parte integrante del nostro
territorio e contribuisce al suo sviluppo».

Anche quest’anno il progetto si declina in
tre tipologie di attività: «A porte aperte» (visite
nelle aziende), «Cultura in impresa» (attività
che vuole combinare i concetti di creatività e
impresa, creando spazi dedicati all’arte e al-
l’allestimento di progetti artistici e culturali
nei luoghi industriali) e «Cultura dæll’Impre -
sa» (eventi che, attraverso la narrazione degli
imprenditori stessi, hanno l’obiettivo di rac-
contare i valori che quotidianamente orien-
tano le scelte aziendali). Il calendario delle
iniziative, a partecipazione gratuita previa
prenotazione obbligatoria tramite l’app Par-
ma 2020+21, è disponibile sul sito web
www.impreseaperteparma.com. Informazio-
ni: segreteria@impreseaperteparma.com.

140
B Corp
Nel 2021 le
imprese B
Corp in Italia
sono arrivate
a quota 140,
in crescita
del 26%
annuo, con
un fatturato
di 8 miliardi
e 15mila
dipendenti,
secondo i
dati diffusi da
BCorp Italia,
il movimento
italiano delle
B Corp.

Classifica Barilla, Cedacri, Chiesi, Crédit Agricole e Davines

«Leader di sostenibilità»
I big di Parma al top

I m p re s e
La sede
del gruppo
Barilla.

Upi e Parma io ci sto!
Visite alle aziende, arte
e il «saper fare» di Parma:
torna Imprese Aperte
Iniziative gratuite dal 27 maggio

in breve

Logistica
Fercam, crescita
nel 2021:
fatturato +16%
‰‰ Fercam chiude il 2021
con un fatturato record di
943 milioni di euro, pari ad
un incremento del 16%
annuo. Un esercizio carat-
terizzato dalla pandemia e
dalle difficoltà generali nel-
la catena logistica globale.
Incremento a due cifre per
il settore Air&Ocean.
Oltre 100 le filiali.

‰‰ Riprendono le visite in presenza del gruppo
Giovani del Gia (Gruppo imprese artigiane). Le
iniziative sono ripartite da un’eccellenza del
nostro territorio, la Dallara a Varano Melegari. I
giovani imprenditori hanno trascorso una gior-
nta fra storia, esempio e innovazione, con un
momento conviviale all’Albergo della Roccia.

I giovani del Gia
alla «scoperta»
della Dallara

Varano Melegari Visita in azienda

I m p re s e
La seconda
fase partirà
in settembre.
Oltre alle
aziende che
hanno aderi-
to alla prima
(maggio-lug-
lio) parteci-
peranno AAC
Consulting,
Bugnion,
Chiesi, Con-
sorzio Agra-
rio, Dallara,
Elantas Eu-
rope, Food
Farm 4.0,
Fratelli Gallo-
ni, Laterlite,
Lincotek,
Mutti, Opem,
Parmalat,
Rizzoli
Emanuelli,
Sacmi
Beverage,
To r rc a ff è ,
Va l t a ro
Motori.


